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Giallo di Livorno 
Prima verità ma gli esperti 
escludono un collegamento 
tra lo scoppio e la collisione 
con la petroliera che provocò 
il disastro: 140 morti 
L'unico superstite non parlò 
mai dell'esplosione ;, 
Restano ancora troppi misteri 

Il traghetto Moby Prince 
in fiamme dopo la collisione 

con la petroliera Agip-Abruzzo 

Una bomba esplose sul Moby Prince 
La perizia dell'Enea coniemia ripotèsl ( ^ 
A bordo della Moby Prince, il traghetto della Navar-
ma a bordo del quale sono morte tra le fiamme 140 
persone, c'è stato un attentato. Una bomba sarebbe 
esplosa ne! vano motori dell'elica di prua. La perizia 
dell'Enea avrebbe confermato che i nitrati trovati 
sulla nave sono stati prodotti da un'esplosione. In­
quirenti cauti nell'indicare nello scoppio la causa 
della collisione con la petroliera Agip Abruzzo. 

- , ' -•• • • ' " . D A I NOSTRO INVIATO " • • :. 

PIERO BCNASSAI 

M LIVORNO. A bordo del Mo­
by Prince, dove hanno trovato \, 
la morte, il 10 aprile scorso, 
140 persone, e scoppiata una 
bomba. La superperizia elfct- ' 
tuata nei laboratori dell'Enea a • 
Roma avrebbe accertato che i. 
residui di nitrati riscontrati nel . 
vano motori dell'elica di prua, ' 
usata solo per le manovre di 
accosto in banchina, sono frut­
to di un'esplosione. Qualcuno 
ha dunque compiuto un atten­
tato sul traghetto della Navar-
ma. " '" •• ••'•' 

Si apre cosi un altro inquie­
tante scenario in questa dram­
matica ed intricata: vicenda, * 
uno dei più gravi disastri della 
marineria italiana. Voci in tal 

senso sarebbero circolate tra 
gli investigatori in ambienti ro­
mani. Ufficialmente alla do­
manda di confermare i risultaU 
della perizia però si trincerano 
dietro un laconico «no corti-
meni». Non e ancora possibile 
quindi sapere che tipo di 
esplosivo sia stato usato, ne 
conoscere il potere distruttivo 
della carica. Comunque in 
concomitanza con il luogo do­
ve sarebbe stata collocata la 
bomba è stato trovato un arti-
pio^juar^.-il-pavirnento so­
vrastante del garage del tra­
ghetto e stato completamente 
"aWéTt6"eaSn*ca'rriIorf, che tra­
sportava una barca, i stato 
scagliato contro il soffitto alto 

alcuni metri. Resta comunque 
da dimostrare, si fa notare, che 
questo attentato sia stata la 
causa diretta della collissione 
del traghetto con la petroliera 
Agip Abruzzo. Un giallo che si 
assomma ai tanti misteri che 
circondano questa vicenda, in 
cui si sono registrate macro­
scopiche deficenze nei soccor­
si, sabotaggi a bordo del relitto 
e più o meno fantomatici testi­
moni oculari del disastro, mai 
venuti allo scoperto, che trami­
te una radiotrasmittente hanno 
raccontato di aver visto alcuni 
uomini gettarsi in mare prima 
che il traghetto speronasse l'A-
Rip Abruzzo e fosse invaso dal 
fuoco. - * - -• ••' •:• - • 

11 fatto che l'ordigno sia stato . 
collocato' in un locale difficil- , 
mente accessibile, lontano dai 
luoghi che ospitano normal­
mente i passeggeri fa pensare 
agli investigatori che chi aveva 
organizzato . l'attentato non 
avesse come obicttivo diretto 
quelle di uccidere: «Se si vole­
va la strage con la bomba - af­
ferma uno degli inquirenti -
era molto più semplice abban­
donare una valigetta piena di 
esplosivo nel salone passegge­

ri». Se allora non erano i pas­
seggeri l'«obiettìvo» degli atten­
tatori, perché quella bomba e 
stata collocata a bordo? Si vo­
leva colpire la Navarma, la 
compagnia di navigazione? • 
Anche questa e un'ipotesi, ma '. 
ancora tutta-da dimostrare. Un 
atto dimostrativo, che è andato 
ampiamente al di là delle in­
tenzioni degli attentatori? Il 
pool di investigatori, inviati a 
Livorno dal capo della polizia 
Parisi alcune settimane fa, do­
po che il perito, nominato dal 
sostituto procuratore della re- ' 
pubblica, Luigi De Franco,,, 
aveva rinvenuto le tracce di ni­
trati, starebbero passando al 
setaccio sia la compagnia di -
navigazione, i suoi proprietari, -
gli uomini dell'equipaggio del 
Moby Prince, marinai che han­
no lavorato per la Navarma e , 
poi se ne sono andati, gli stessi ' 
passeggeri del traghetto. Un la- : 
voro da certosini, alla ricerca 
di qualche indizio che possa '. 
aiutare a dare una risposta ai 
tanti interrogativi, che impera­
no in questa tragedia. 
• Non bisogna però dimenti- • 

care che a poche centinaia di • 
metri dalla rotta del MobyPrin- ; 

cec'era anche, all'ancora, una 

nave militarizzata americana, 
la CapeBreton, che tornava dal 
Golfo Persico e che secondo i 
registri della Capitaneria di : 
porto livornese aveva a bordo 
80 mila tonnnellate di esplosi­
vi. Se il Moby Prince l'avesse 
colpita l'intero porto di Livorno 
sarebbe stato investito dall'on­
da d'urto con effetti inimmagi­
nabili -••••-.•-.. - ..;-,> . .-.-,. -, 

1 periti delle parti civili, che 
hanno esaminato il relitto del 
traghetto, però, sembrano es- . 
sere giunti alla conclusione 
che, al di là della possibile 
esplosione, a bordo della nave . 
e successo qualcosa, che ha 
impedito di manovrare il timo- : 
ne. La loro attenzione si sareb­
be concentrata in particolare 
sugli strumenti che controllano 
le manovre di questa parte vi­
tale del traghetto, che comun­
que non è stata investita dagli -
effetti della bomba. Secondo 
loro l'esplosione potrebbe es­
sere una concausa della colli­
sione, ma non l'elemento sca­
tenante. • ' " . '...'.- '-•,'.•;••. 
>•• Per chiarire con certezza co­
sa è avvenuto quella notte di •;. 
Daura potrebbero fornire infor­
mazioni detcrminati le foto. 

che sarebbero state scattate da . 
alcuni satelliti geostazionari 
della Nato e degli Usa, che 
hanno una sensibilità tale da 
individuare con chiarezza la 
targa di un'auto al suolo. Fino­
ra, però, nonostante le richie­
ste del magistrato e le insisten­
ze dei (amiliari, ne e stata ne­
gata l'esistenza. Eppure questa , 
tesi appare poco credibile. £. 
Quella notte nella rada del ì 
porto di Livorno, mentre erano '. 
ancora attive le misure antiter- ;• 
rorismo scattate per la guerra ,-.;" 
del Golfo, oltre alla Cape Bre- . 
lon, c'erano altre due navi con 
materiale bellico americano a ; 
bordo. È quindi verosimile che « 
satelliti militari controllassero '-, 
quello specchio di mare. Il mi- f.. 
nistro della difesa Rognoni, pe- ' 
rò, si e limitato ad inviare al -'•' 
magistrato, che conduce l'in- ' 
chiesta, una lettera dei servizi 
segreti, che enumera sette sa- : 
telliti, alcuni italiani ed altri '; 
francesi, che hanno scattato :-' 
foto; ma-solo-prima o dopo-il f 
disastro e con una frase molto : 
sibillina, che non esclude!. 
niente, si afferma che «non ab- : 
biamo conoscenza» di altri sa- • 
telliti 

11 magistrato ora dovrà sicu­
ramente • riascoltare • Alessio . 
Bertrand, l'unico supcstite del- • 
la tragedia, che finora non ha ••• 
mai parlalo di questa csplosio- \ 
ne. b indubbio che se questa »•• 
c'è stata, come confermereb­
bero i risultati della superperi- '. 
zia, non e pensabile che non V 
l'abbia udita. • Perche allora t. 
non né ha mai parlato? Ha for­
se subito qualche pressione 'i 
per tacere? Da chi? Sono allri t-
dei tanti interrogativi che si ac­
cavallano in questa tragedia. «>.-, 
" Non • bisogna dimenticare ' 
che mentre ancora si cercava-," 
no di recuperare i resti delle ';; 
vittime avvenne un altro fatto '-' 
sconcertante. Il nostromo del- f 
la Moby Prince, che solo per un "'•'-
fatto fortuito non era a bordo ; 
la notte della tragedia, ricevei- .. 
le l'ordine da un ispettore della 
Navarma, come lui stesso ha -• 
raccontato al magistrato, per -
tentare di manomettere il pilo- , 
ta automatico della nave. Un 
tentativo andato a vuoto, ma ,. 
che ancora non e slato spiega- , 
lo. Tanti, troppi misteri, che , 
hanno bisofino di una risposta >:-
di verità 

La decisione è stata presa all'unanimità dal consiglio comunale 

Ustica, Pàlemio è parte civile 
GIANNI CIPRIANI 

'•CV JET*»**». • ™ ~ w « w j H j ^ e ' ^ ? ^ S $ ^ r E ^ 

Il Valiant Service durante il recupero della 2» scatola nera del Dc-9 dell Itavia 

CHE TEMPO FA 

Mi ROMA. ' Il comune di Pa­
lermo si costituirà parte civile 
nel processo per la strage di 
Ustica. Il consiglio comuna­
le, infatti, ha approvato all'u­
nanimità un ordine del gior­
no con il quale «si impegna il 
sindaco e la giunta munici­
pale a costituire il Comune 
parte civile nel procedimen­
to in corso sulla strage di 
Ustica e, in particolare, nei 
confronti degli imputati di al­
to tradimento». Una decisio­
ne, quella del comune di Pa­
lermo, che è stata particolar­
mente apprezzata da Daria 
Bonfietti, presidente dell'as­
sociazione parenti delle vitti­
me. «Ringrazio, commossa 

per questa decisione - ha 
detto Daria Bonfietti - . La cit­
tà che è stata profondamente 
colpita nei suoi cittadini dal­
la strage mostra di potersi 
schierare apertamente dalla 
parte di chi ricerca la verità 
unendosi, lo volgio ricordare, 
al comune di Mantova, al co­
mune di Bologna e agli enti 
locali dell'Emilia Romagna 
che ci sono stati sempre vici­
ni». 

Anche il promotore dell'i­
niziativa, il capogruppo del 
Pds in consiglio comunale, 
Michele Figurelli, sottolinea il 
«nuovo contributo di Paler­
mo al movimento per la de-

.' mocrazia e la libertà, per la 

verità e la giustizia. Speriamo 
• adesso che la nostra decisio­
ne spinga il governo a non; 
abdicare al proprio dovere di!-
costituirsi parte civile contro i ; 

traditori della repubblica». E 
; tra coloro che hanno sotto­

scritto l'ordine del giorno c'è 
anche il liberale Stefano De 
Luca, sottosegretario di quel 

•governo che ancora esita a 
prendere posizione. 

Intanto il quotidiano paler­
mitano l'Ora ha pubblicato 
un'intervista con un mare-

': sciallo (già ascoltato come 
• testimone dal giudice Priore) .-' 

che il 27 giugno 1980, la sera 
: della tragedia, era in servizio 

allo Shape di Bruxelles, in 
, pratica il quartier generale 

della Nato. «La tragedia di 

Ustica - ha detto - è stata 
causata da una battaglia ae­
rea tra due Tomcat america­
ni e il Mig 23 libico precipita­
to sui monti della Sila». Il ma­
resciallo, G.S., ha raccontato 
che tre ore dopo l'abbatti­
mento del Dc.9 dell'ltavia, 
quando prese servizio, al co-
mandoNato c'era molta agi­
tazione. «Il satellite america-

, no ha rilevato il decollo dalla 
Libia di «oggetti volanti» diret­
ti nell'area mediterranea. Il 
Sac (strategie aircommand) 
ordinò il decollo di due inter­
cettori, due Tomcat che par­
tirono da una portaerei in na­
vigazione sul Mediterraneo. I 
due intercettori, avvicinan­
dosi all'aereo nemico, comu­
nicarono jallo • Shape. lo 

. «scramble», cioè il codice se-
'-• greto traducibile solo da noi. 
7 L'aeronautica italiana, a quel :• 
• punto, aveva capito che il j 
.' compito della difesa dello • 

spazio aereo nazionale era ' 
• affidato alla Nato e non inter- • 
: ' venne». ••:'• ; ••>-;• '-'-<•• -T":'«V': 

«Il comando '-' ha prose-
- guito il maresciallo nell'inter- • 
: vista rilasciata all'Ora - ordi-
.. nò l'abbattimento del Mig. ; 
•'. ', Un missile partito non so se 
» da uno dei due aerei ameri-
/ cani o dallo stesso Mig ha 
>• colpito il velivolo dell'ltavia. ; 
: Queste cose le ho dette al 
, giudice Priore». E ovviamente ' 
•'" sarà il giudice • a stabilire : 

;' quanto sia attendibile, o me-
;- no, la versione data dal ma-
••', resciallo. • • •.,*• ••.,.•;.., ;- -.-.-

«•a 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si consolida sulla no­
stra penisola un convogliamento di aria 
calda ed umida proveniente dai quadranti 
meridionali. Questo tipo di circolazione é 
maggiormente accentuato dalla presenza 
di un'area depressionaria II cui minimo va­
lore è localizzato sullo stretto di Gibilterra. 
Perturbazioni Inserite in questo centro de­
pressionario si dirigono alla volta delle no­
stre regioni. La temperatura, già aumenta­
ta sensibilmente, continuerà a salire. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia-

' ne il tempo sarà caratterizzato da cielo 
, molto nuvoloso o coperto con precipltazio-

; ni sparse a carattere intermittente. Queste 
ultime saranno più probabili sulla fascia tir­
renica e il settore nord-occidentale. Sui r i ­
lievi alpini e le cime degli appennlni centro-
settentrionali si avranno nevicate. • 
VENTI: deboli o moderati provenienti pre­
valentemente dal quadranti meridionali.. 
MARI: mossi i bacini meridionali e centrali, 
leggermente mossi quelli settentrionali. 
DOMANI: ancora prevalenza di nuvolosità 
con precipitazioni più frequenti sul settore 

' nord-orientale e lungo la fascia adriatica e 
jonica. Durante il corso della giornata si po­
tranno avere temporanei frazionamenti 
della nuvolosità sul settore nord-occidenta­
le e lungo la fascia tirrenica e la Sardegna. 
Inulterioreaumentolatemperatura. .-. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-€ 
2 
6 

-1 
3 
2 

-2 
8 
3 
5 
4 
4 
6 
3 

TEMPERATURE 1 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
4 
2 
4 
2 
0 
0 
7 

8 
8 
9 
9 
8 
8 
3 

13 
5 

14 
14 

7 
11 
10 

M.L 

9 
11 

7 
9 
6 
5 
2 

13 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-1 
NP 

7 
4 
4 
9 
5 

10 
7 
4 

11 
4 
2 
7 

12 
15 
15 
11 
14 
16 
10 
14 

18 
19 
16 
19 
14 
15 

« T E R O ' - , , 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
2 

-4 
-10 

8 
2 

-4 
3 

12 
20 
-3 
-1 
12 
4 
6 
9 

REGIONE EMILIA ROMAGNA* 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 23 

IMOLA-

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

L'U.S.L. n. 23 di Imola procederà a licitazione pri­
vata per la fornitura di REAGENTI per l'esecu­
zione di 1.600.000 esami/anno di chimica-clinica 
e connesso comodato d'uso di due analizzatori 
automatici rispettivamente con cadenza analitica 
superiore a 2000 test/ora e 400 test/ora per il 
periodo 1/5/1992 - 30/4/1994. • - - - - ••.. 
Valore presunto del contratto £. 1.200.000.000. -
La licitazione sarà aggiudicata ai bensì dall'art. 
15/b della legge n. 113/81. -•-' • 
Le richieste di partecipazione alla gara dovranno 
pervenire entro • e non oltre il 21/3/1992 al 
seguente indir izzo: • •••^ --^t- • r..• - .< - ;..- , 
U.S.L, N. 23 - SERVIZIO ATTIVITÀ ECONOMA­
LI E DI APPROVVIGIONAMENTO - P.le G. 
delle Bande Nere n. 11 - 40026 IMOLA. 
Le richieste di invito non vincolano l'U.S.L. ' •- - •' 
Per ogni ulteriore informazione per la documenta­
zione da allegare alla richiesta rivolgersi al Servi­
zio Attività Economali e di Approvvigionamento -
U.S.L. n. 23 - Tel. 0542/604025 - 604019. " 

Imola, 7 febbraio 1992 ! ;.'."!.'"' ;""','•'."'.,'-' ' ,'/""• 
J ' Il capo servizio 

Mascara Di Salvatore 

SABATO 15 FEBBRAIO 

CON m n i t à 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 31 FAME NEL MONDO 

,. Giornale + fascicolo.FAME NEL MONDO L. 1.500., 

BAMBINE E BAMBINI SENZA RISCHIO: 
IDEE, PROGETTI E TEMPI . , ^ 
PER L'INFANZIA DISAGIATA E NON . 
CONVEGNO NAZIONALE ' : ' • ; 

GOVERNO OMBRA PDS - POLITICHE GIOVANILI E ISTRUZIONE ' 
DIREZIONE PDS - AREA INIZIATIVE SOCIALI, 
FEDERAZIONE FIORENTINA PDS - ; • ' ; • ' " ' " 
Firenze, Palazzo dei Congressi, Sala Onice, Piazza Adua 1 , 
14/15febbraio 1992 , , , . . . . , . . . , 

Venerdì 14 febbra io ore 15,30 ' i. 

introduzione: Grazia Zuffa '•' 

Comunicazioni: •',., , , .,. ' , 

Saul Magnagli La cultura dei progetti sociali - Luigi Cenerini: L'inter­
vento sul minori del comune di Palermo • Auratlana Alberici: Diritti 
dei minori e formazione - Patrizia Ghadlnl: Politiche regionali per l'in­
fanzia: rosporienzo dell'Emilia e Romagna - Katla Francl: dimoine e 
bambini a Firenze. Idee e progetti tra passato e futuro. -

Sabato 15 febbraio oro 9,30 , . , . • , . 

Comunicazioni: '••;•••/, • . . • : ' • ' 
Ornella Piloni: Maltrattamento ai minori, una modalità di intervento ' 
a Milano • Rosanna Facchini: Esponenze di intervento > • • > - ' ' 
educativo nel tempo di vacanza a Bologna - Elvira Carteny, Anna • 
Sanna: Problematiche e progettualità per i minori nel Meridione. 
Tavola rotonda ore 16,30 :.:.; 

"la domande alla politica di bambine e bambini e di chi opera con loro" 

Coordinatrice:GlgllaTedesco ••'. . . . - . " ' ' ; • . 1 : . . :J".'.•.'; >'.,''.. 

Patedpanti: Gianfranco Dosi, Annamaria Dell'Antonio, Carlo 
Pagtlartnl, Luciano Sommeita. 

Partecipano: Arrlgoni, Barbini, Bevilacqua. Bonolone, Brogl, • 
Cantone, Cipolloni, Colombini, Cozzollno, Del Corno, Diano, Far-
ragutl, Flnocchlaro, Grimaldi, Lastrl, Malagoll, Mancini, Menila, 
Quaranta, Rlvletlo, Somenzi, Tocchi. • • 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 Referendari al voto In online spareo, in 
'studio l'on. Augusto Barbera. 

Ore 9.10 La battaglia di Algeri. Intervista a Igor 
Man (La Stampa). 

Oro ' 9.20 Manuale di autodifesa televisiva. In 
studio Patrizio Rovorsl. - — 

Ore 9.30 Sportivi da morire. Le opinioni di Gian-
, ni Rivera, Adriana Ceci, Roberto Bozzi 

e Antonio Dal Monle. -, 
Ore 10.10 Pro e contro, le opinioni degli ascolta­

tori. Por intervenire tei. 06-6791412 / 
• • 6796539 ->.... ...• , 

Oro 11.10 Due casi americani «J.F.K.» e Mike Ty­
son, con Gianni Bisiach e da New York 
Lucio Manisco e Carlo Mazzarella. <• * 

Oro 11.30 Una manifestazione per II lavoro e la 
democrazia, con Davide Vlsanl , ..,, 

dalle 15 Speciale Italia Radio Musica, 
. alla ricerca degli spazi perduti. .-.• 

Ore 15.15 Cesa * cambiato negli ultimi vent'annl, 
con-Antonello Vonditti, Eugenio Kinardi 
e Teresa De Sic .-

Oro 16.30 Un disegno di legge per la musica. Le 
proposte di Gino Paoli. •. 

Oro 17.30 Le nuove strade per emergere. Le 
esperienze di Luciano Ligabuo e Paolo 
Bolli. s.™...-v„ 

Oro 18.45 II contatto con 1 giovani nelle scuole e 
nel concerti. I pareri di Roberto Vec­
chioni, PaotaTurci, Enrico Ruggeri. ., , 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

TUiiità 
" Tariffe di abbonamento " 

Italia^ , . Annuo .Semestrale 
7 numeri •.• . , L. 325.000 ,, . • L. 165.000 
6 numeri ' I. 290.000 • " L. 146.000 : 
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• Concessionarie per la pubblicità ••••'• 
S1PRA. via Bcrtola 34, Torino, lei. 011/ 

. - - • • ...'--57531- .•,:;-.••« • -
• SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 • 

Stampa in (ac-simile: 
Telestampa Romana. Roma • via della Maglia­
ri,!. 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 

Sesspa, Messina-viaTaormina, 15/c. .... 

J> 


